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INTRODUZIONE
L'OAI (Open Archive Initiative) è uno standard per l’organizzazione delle risorse digitali che assicura la costruzione e la preservazione di archivi elettronici in Internet con  accesso basato su un’interfaccia Web ed in grado di consentire l'harvesting dei metadata descrittivi dai motori di ricerca. Basandosi su questa iniziativa, che è di fatto il nuovo canone bibliografico, la Soros Foundation il 14 febbraio 2002 ha lanciato la Budapest Open Access Initiative (BOAI), per il finanziamento di nuove riviste scientifiche e per l'implementazione di archivi in cui docenti e ricercatori possano archiviare volontariamente i loro testi. Tra gli sviluppatori di archivi istituzionali OAI, il MIT ha realizzato DSpace (www.dspace.org), un software che estende la funzionalità di archiviare documenti digitali alla funzionalità di gestione dell’intero ciclo di vita delle risorse digitali, incluso la gestione del flusso delle varie attività necessarie. Il MIT lo utilizza per il suo progetto Opencourseware (www.opencourseware.org) e per alcune collezioni digitali. Il MIT rende disponibile il software per implementare una Federazione di Biblioteche Digitali in ambito scientifico internazionale.

La Commissione Biblioteche dell’Ateneo di Parma ha finanziato il Progetto di implementazione della Biblioteca Digitale Umanistica. Il CILEA in Italia è il consorzio che ha un ruolo guida per la costruzione di biblioteche digitali per la ricerca e la didattica universitaria. Il Progetto di realizzazione di un Server OAI con il software DSpace, che è attualmente la prima implementazione in Italia, si basa su questo contesto tecnologico e politico. 

SCOPO ED OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il Progetto di realizzazione di un server OAI con il software DSpace nella Biblioteca di Lettere intende contribuire a facilitare l'accesso ai documenti prodotti all'interno della Facoltà, con una particolare attenzione iniziale alle esigenze degli studenti per la didattica e l’apprendimento. Gli obiettivi del Progetto intendono infatti essere focalizzati nella prima fase di implementazione sulle esigenze di accesso alla documentazione necessaria per i corsi da parte degli studenti. In particolare si intende: 

· facilitare il deposito di materiale didattico da parte dei docenti; 

· consentire l'accesso alle copie digitali di testi (sia pre-print che post-print) utili come approfondimento dei temi dei corsi 

DSpace ha la caratteristica di rendere facile l’accesso ai documenti archiviati dai docenti attraverso un’unica interfaccia Web. In particolare, l’accesso a DSpace sarà combinato e facilitato con l’accesso ai cataloghi ed ai servizi delle biblioteche ed alle risorse digitali conservate nelle biblioteche dell’Ateneo di Parma.

Per i docenti, DSpace offre la possibilità di gestire i loro documenti digitali. Alcuni dei possibili vantaggi sono:

· Garanzia della preservazione per il lungo periodo di una grande varietà di formati (testi, immagini, documenti sonori, ecc.) 
· Maggiore visibilità attraverso l’indicizzazione dei motori di ricerca anche ai documenti all’interno di cataloghi e banche dati 

· Se desiderata, rapida distribuzione dei risultati della ricerca

· Possibilità di organizzare una collezione di documenti digitali ad esempio ad uso degli studenti del corso

· Un indirizzo Web persistente (URL ) che può essere citato senza problemi di cambiamento nel tempo.

DSpace è realizzato per essere di semplice uso. L’organizzazione delle collezioni è per Comunità (come corsi di laurea, dipartimenti, laboratori, centri, ecc) e queste possono adattare il sistema alle specifiche loro esigenze e particolarità. Non c’è alcun limite al numero di collezioni che le Comunità possono creare. L’accesso a queste collezioni, a scelta di chi deposita il documento digitale, può essere riservato o aperto a tutta la comunità scientifica mondiale. I bibliotecari della Facoltà potranno avere un ruolo di assistenza e supporto nel creare e mantenere le collezioni digitali.

Come deposito della Facoltà, la Biblioteca Digitale Umanistica diffonderà i risultati della ricerca e della didattica svolta dall’istituzione e, come ogni pubblicazione di qualità, sarà necessario un processo di validazione dei contenuti che si vogliono diffondere con accesso libero a tutti. Sarà quindi opportuno costituire un Comitato di Facoltà per decidere regole comuni editoriali.

METODOLOGIA 

Il Progetto Biblioteca Digitale Umanistica ha acquisito un server da localizzare presso il Laboratorio di Storia. Il server, collegato alla rete centrale dell'Ateneo, gestirà il mirror della collezione digitale mentre il servizio sarà  gestito e mantenuto ricorrendo ad un servizio esterno, il CILEA, sotto la diretta responsabilità della Biblioteca centrale e del coordinamento di Facoltà. I bibliotecari, con diverse funzioni, saranno responsabili dell'editing dei metadata identificativi, dei vari link alle pubblicazioni esistenti nel catalogo, nell'assistenza ai docenti ed agli studenti, nel disbrigo delle pratiche di copyright necessarie per l'accesso ai materiali dei corsi. Un'attività di addestramento all'uso del server verrà pianificata e diffusa a tutti gli interessati. 

Si intende inoltre predisporre un progetto più ampio, esteso a collaborazioni nazionali ed internazionali, nell'ambito dell'iniziativa BOAI, accedendo ai finanziamenti europei ed internazionali a questo predisposti. L'esperienza della prima fase di implementazione, dovrebbe infatti essere finalizzata ad ottenere le capacita' e conoscenze necessarie per predisporre questo secondo progetto. 

